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  Art. 2.

      Criteri per la determinazione e per l’aggiornamento
dell’importo della garanzia finanziaria    

     1. L’importo per la prestazione della garanzia finan-
ziaria di cui all’art. 1 del presente decreto è individuato, 
per l’anno 2023, in euro 4.938,00. 

 2 L’aggiornamento dell’importo è avviato a cadenza 
biennale, di seguito alla definizione del costo medio del 
rimpatrio.   

  Art. 3.

      Determinazione delle modalità di prestazione
della garanzia finanziaria    

     1. Allo straniero di cui all’art. 1, comma 3, del pre-
sente decreto è dato immediato avviso della facoltà, al-
ternativa al trattenimento, di prestazione della garanzia 
finanziaria. 

 2. La garanzia finanziaria è prestata in unica soluzio-
ne mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa ed è individuale e non può essere versata 
da terzi. 

 3. La garanzia finanziaria deve essere prestata entro 
il termine in cui sono effettuate le operazioni di rile-
vamento fotodattiloscopico e segnaletico ai sensi degli 
articoli 9 e 14 del regolamento UE n. 603/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 26 giugno 2013 e 
ha durata pari al periodo necessario per lo svolgimento 
della procedura in frontiera di cui all’art. 28  -bis  , com-
ma 2, lettere   b)   e b  -bis  ), del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25 e fino alla decisione dell’istanza di so-
spensione di cui all’art. 35  -bis  , comma 4, del medesimo 
decreto legislativo.   

  Art. 4.

      Escussione della garanzia finanziaria    

     1. Nel caso in cui lo straniero si allontani indebita-
mente, il prefetto del luogo ove è stata prestata la ga-
ranzia finanziaria procede all’escussione della stessa. 

 2. Le somme derivanti dall’escussione della garan-
zia in conformità del presente decreto sono destinate 
all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali ed entrata in vigore    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e si applica dal gior-
no successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Roma, 14 settembre 2023 

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro della giustizia
    NORDIO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 17 maggio 2024

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’interno e del Mini-
stero della difesa, n. 2052

  24A02594

    DECRETO  13 maggio 2024 .

      Approvazione della modalità di certificazione per l’asse-
gnazione, nell’anno 2024, del contributo erariale alle unioni 
di comuni e alle comunità montane per i servizi gestiti in 
forma associata.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
PER LA FINANZA LOCALE 

 Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista l’intesa n. 936 del 1° marzo 2006, sancita in 
sede di Conferenza unificata con la quale sono stati 
convenuti i nuovi criteri per il riparto e la gestione del-
le risorse statali a sostegno dell’associazionismo comu-
nale, dove tra l’altro, all’art. 8, è riservata al Ministero 
dell’interno la gestione delle risorse per l’esercizio as-
sociato di funzioni e servizi di competenza esclusiva 
dello Stato; 

 Vista l’ulteriore intesa numero 29 del 7 marzo 2024, 
con la quale è stato concordato, per l’anno 2024, di fis-
sare nel 6,50% la percentuale delle risorse finanziarie 
complessive di competenza del Ministero dell’interno; 

 Considerato che per l’anno 2024, con l’intesa nume-
ro 28 del 7 marzo 2024, sono state individuate quali 
destinatarie delle risorse statali le seguenti regioni: Li-
guria, Lazio, Abruzzo, Umbria, Campania, Emilia Ro-
magna, Puglia, Piemonte, Lombardia, Calabria, Sicilia, 
Toscana, Veneto e Sardegna; 

 Visto che l’art. 7 della citata intesa 936/2006, prevede 
che nei territori delle regioni che non sono individuate, 
nell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 4 della stessa 
intesa, tra quelle partecipanti al riparto delle risorse sta-
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tali, si applicano, in via sussidiaria, i criteri contenuti 
nel decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, 
n. 318, come modificato dal decreto del Ministro dell’in-
terno 1° ottobre 2004, n. 289; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto ministe-
riale, n. 289 del 2004, secondo il quale entro il termine del 
30 settembre dell’anno di prima istituzione delle unioni, 
di ampliamento delle stesse o di conferimento di nuovi 
servizi ed in sede di primo conferimento in forma asso-
ciata di servizi comunali alle comunità montane o di nuo-
vi conferimenti, le unioni di comuni e le comunità monta-
ne trasmettono la richiesta di contributo, unitamente alla 
certificazione di cui all’art. 5, comma 1, del medesimo 
decreto, per l’attribuzione del contributo statale entro il 
31 ottobre dello stesso anno; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che le unioni di comuni e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali tra-
smettono apposita certificazione relativa alle spese soste-
nute in relazione ai servizi conferiti in gestione associata, 
al fine di determinare la quota parte del contributo statale 
ad esse spettanti; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5, in forza del 
quale, in sede di prima istituzione delle unioni, di varia-
zione del numero dei comuni che costituiscono le stesse 
unioni, di variazione del numero dei servizi, ed in sede di 
primo conferimento in forma associata di servizi comuna-
li alle comunità montane o di variazione del numero degli 
stessi, i comuni interessati inviano attraverso le unioni di 
comuni e le comunità montane, entro il termine di cui 
all’art. 2, comma 6, apposita certificazione, al fine di ot-
tenere il contributo statale; 

 Considerato che in particolare il comma 2 dell’art. 5 
demanda ad apposito decreto del Ministero dell’interno 
la definizione dei modelli per le certificazioni di cui al 
comma 1 dello stesso art. 5; 

 Visto il comma 5 dell’art. 5, secondo il quale la quota 
di contributo di cui al comma 1 del predetto articolo è 
rideterminato ogni triennio sulla base dei dati relativi alle 
spese correnti ed in conto capitale impegnate per i ser-
vizi esercitati in forma associata attestate dalle unioni di 
comuni e dalle comunità montane nonché in relazione al 
miglioramento dei servizi misurato sulla base di parame-
tri fissati con il decreto di cui al comma 2; 

 Rilevato l’obbligo di acquisire i dati richiesti nelle di-
sposizioni normative richiamate; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di una 
modalità di certificazione i cui contenuti hanno natura 
prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento del 
contributo le unioni di comuni e le comunità montane.   

  Art. 2.
      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presente 
sul Sistema certificazioni enti locali (Area Certificati 
TBEL., altri certificati), accessibile dal sito internet della 
stessa Direzione, alla pagina http://finanzalocale.interno.
it/apps/tbel.php/login/verify relativa alla concessione di 
un contributo erariale alle unioni di comuni e alle co-
munità montane per i servizi gestiti in forma associata 
nell’anno 2024;   

  Art. 3.
      Quantificazione del contributo    

     1. La quantificazione del contributo erariale che deri-
va dai fondi erariali stanziati e dal numero degli enti che 
ogni anno ne fanno richiesta, sarà assicurata nel limite 
massimo dei richiamati fondi. Qualora il fondo risultas-
se insufficiente alla copertura delle richieste pervenute, il 
contributo è assegnato mediante riparto del fondo stesso 
secondo il criterio proporzionale.   

  Art. 4.
      Modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, le unioni di co-
muni e le comunità montane, devono presentare telema-
ticamente la certificazione di cui all’art. 2 entro il termi-
ne perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24:00 del 
30 settembre 2024.   

  Art. 5.
      Istruzioni e specifiche    

     1. La certificazione dovrà essere compilata con me-
todologia informatica e munita della sottoscrizione, me-
diante apposizione di firma digitale, del rappresentante 
legale e del responsabile del servizio finanziario. 

 2. La certificazione eventualmente trasmessa con mo-
dalità e termini diversi da quelli previsti dal presente de-
creto non sarà ritenuto valida ai fini del corretto adempi-
mento di cui all’art. 4. 

 3. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza dei dati riportati nella certificazio-
ne già trasmessa telematicamente comporta la non validi-
tà della stessa ai fini del corretto adempimento comunica-
tivo di cui all’art. 4. 

 4. È facoltà delle unioni di comuni e delle comunità 
montane che avessero necessità di rettificare i dati già 
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trasmessi, trasmettere una nuova certificazione sostituti-
va della precedente, da inviare sempre telematicamente, 
comunque entro i termini di trasmissione fissati all’art. 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 maggio 2024 

 Il direttore centrale: VALENTINO   

  24A02541

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  10 maggio 2024 .

      Proroga al 31 gennaio 2026 della scadenza delle autoriz-
zazioni all’immissione in commercio rilasciate dal Ministe-
ro della salute per i biocidi appartenenti alla catagoria 18 
e aventi come principio attivo la sostanza «Fosfuro di ma-
gnesio».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO  

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 492/2014 del-
la Commissione del 7 marzo 2014, che integra il rego-
lamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le norme per il rinnovo 
delle autorizzazioni di biocidi oggetto di riconoscimento 
reciproco; 

 Richiamato l’art. 5(4) del regolamento delegato (UE) 
n. 492/2014 della Commissione del 7 marzo 2014, che 
recita «Qualora, per motivi che sfuggono al controllo 
del titolare di un’autorizzazione, non siano prese deci-
sioni in merito al rinnovo di tale autorizzazione prima 
della sua scadenza, l’autorità competente del caso con-
cede un rinnovo per il periodo necessario a completare la 
valutazione»; 

 Considerato che il principio attivo «Fosfuro di magne-
sio» è stato iscritto nell’allegato I della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio come principio 
attivo ai fini del suo uso nei biocidi del tipo di prodot-
to 18 e che, conformemente all’art. 86 del regolamento 
(UE) n. 528/2012, esso è pertanto considerato approvato 
a norma del medesimo regolamento alle condizioni di cui 
all’allegato I della direttiva 98/8/CE; 

 Considerato che la scadenza dell’approvazione del 
principio attivo «Fosfuro di magnesio» ai fini del suo uso 
nei biocidi del tipo di prodotto 18 era prevista per il 31 lu-
glio 2024; 

 Preso atto della decisione di esecuzione (UE) 2024/787 
della Commissione del 28 febbraio 2024, che posticipa al 
31 gennaio 2026 la data di scadenza dell’approvazione 
del principio attivo «Fosfuro di magnesio» ai fini del suo 

uso nei biocidi del tipo di prodotto 18 conformemente al 
regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

 Considerato che dopo il posticipo della data di scaden-
za dell’approvazione, il principio attivo «Fosfuro di ma-
gnesio» rimane approvato ai fini del suo uso nei biocidi 
del tipo di prodotto 18 alle condizioni di cui all’allegato I 
della direttiva 98/8/CE; 

 Ritenuto necessario, ai fini di un’applicazione uni-
forme della normativa unionale e di un corretto funzio-
namento del mercato, conformarsi alla già menzionata 
decisione di esecuzione in merito alla scadenza della su-
indicata sostanza; 

 Ritenuto necessario, conseguentemente, posticipare la 
data di scadenza delle autorizzazioni nazionali rilasciate 
dal Ministero della salute relative ai biocidi appartenen-
ti alla categoria di prodotto 18 ed aventi come principio 
attivo la sostanza «Fosfuro di magnesio», per i quali il 
titolare dell’autorizzazione abbia già presentato regolare 
richiesta di rinnovo per l’immissione in commercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     È posticipata al 31 gennaio 2026 la scadenza delle 

autorizzazioni all’immissione in commercio rilasciate 
dal Ministero della salute per i biocidi appartenenti alla 
categoria di prodotto 18 ed aventi come principio attivo 
la sostanza «Fosfuro di magnesio», per i quali il titolare 
dell’autorizzazione ha già presentato regolare richiesta di 
rinnovo per l’immissione in commercio. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 maggio 2024 

 Il direttore generale: IACHINO   

  24A02542

    DECRETO  10 maggio 2024 .

      Proroga al 31 dicembre 2026 della scadenza delle auto-
rizzazioni all’immissione in commercio rilasciate dal Mini-
stero della salute per i biocidi appartenenti alla categoria 14 
e aventi come principio attivo le sostanze «Brodifacoum», 
«Bromadiolone», «Clorofacinone», «Cumatetralil», «Dife-
nacum», «Difetialone» e «Flocoumafen».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO  

 Visto il regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 22 maggio 2012, relativo alla 
messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 492/2014 del-
la Commissione del 7 marzo 2014, che integra il rego-
lamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del 


